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I

Dopo diverse ore passate a pregare sull’altare, Padre Salas abbandonò la chiesa con determinazione. Forse alla fine aveva capito che cosa stava succedendo davvero; o probabilmente tutta la sua capacità di giudizio e la sua esperienza non gli avevano rivelato tutta la verità, ma solo una parte fondamentale di essa. 

La notte era scesa sulla città di Madrid e la sua auto, che in qualche modo aveva schiantato contro un faro all’entrata del tempio, aveva ancora lo sportello del conducente aperto e le chiavi poste. Mise in moto. Aveva ben chiara la destinazione: la casa di Esteban, il padre di Carlos. Aveva bisogno del suo aiuto e di quello di Elena per poter affrontare la sfida più complicata di tutta la sua vita: salvare due anime condannate ingiustamente a vivere relegate all’Inferno.

Mentre guidava a tutto gas per le strade della capitale spagnola, prestò molta attenzione a non dirigere il suo sguardo verso lo specchietto retrovisore. A partire da quel momento doveva evitare gli specchi per la sua sicurezza mentale, fisica ed emotiva.

Nonostante la risoluzione categorica a cui aveva pensato, sentiva che il male, un male a lui conosciuto e con cui già aveva avuto a che fare in passato, scorreva nelle sue viscere. Affrontare il maligno e i suoi accoliti, comportava enormi rischi. Se solo avesse avuto la possibilità di rifugiarsi vicino all’immagine di Cristo crocifisso, circondato da acqua benedetta e, in quel modo, di continuare con una vita ritirata e lontana da ogni pericolo... ma lui non era così, non lo era mai stato e se Dio lo aveva ubicato lì sicuramente era perché aveva bisogno del suo servo in quella circostanza. E lui non voleva deludere il suo Signore, anche se quello significava rinunciare alla vita terrena.


II

Elena non riusciva a conciliare il sonno. L’effetto dei tranquillanti si era dissipato non appena aveva ascoltato la voce di Carlos che la supplicava attraverso la sua radio. Cercò di addormentarsi, di rilassarsi, ma fu impossibile. Alla fine optò per alzarsi e mettersi a lavorare: tra le centinaia di appunti che aveva preso forse avrebbe trovato una spiegazione a quell’autentico sproposito. Aveva perso definitivamente la ragione? Era vero che Carlo le parlava dall’Inferno? Come poteva avere una spiegazione tutto quello che stava accadendo?

Prima di continuare a tormentarsi senza tregua pensò che la cosa migliore era telefonare ad Andres. Forse lui sarebbe stato più lucido, capace di calmarla e avrebbe trovato un punto di svolta per le indagini.

- Ciao Andres, sono Elena –bisbigliò lei con voce rotta. 

- Che succede? Stai bene? –chiese lui che aveva percepito il tono mogio della sua collega.

- È successa una cosa che ha dell’incredibile...

- Sai benissimo che per me nulla è incredibile –replicò Andres, con sobrietà, sicuro che qualcosa di davvero straordinario doveva essere successo se la sua amica stava parlando con quella voce avvizzita e dubbiosa.

- Carlos... Carlos mi ha appena parlato dalla mia radio...

Uno scomodo silenzio si impossessò della linea telefonica per alcuni secondi. Andres stava soppesando cosa dire.

- Ne sei certa? Tutti siamo stati sotto pressione nelle ultime settimane...

- Sono sicura al 100% e questa è la cosa che più mi preoccupa: forse sto diventando pazza. 

- Ti ha detto qualcosa?

- Sì. Mi ha chiesto aiuto. Mi ha detto di trovarsi all’Inferno.

- Non è la stessa cosa che gli diceva sua figlia?

- Sì, proprio la stessa cosa...

- Beh, ora cerca di calmarti. Vengo subito a casa tua e analizziamo la situazione con calma. Che ne dici?

- È proprio quello che volevo sentirti dire.

- Presto capiremo che diavolo sta succedendo.

- È così... assurdo!

Andres sentì una scossa nella bocca dello stomaco, una specie di idea che tuonava sorgendo dalle viscere.

- Forse no...

- Che vuoi dire?

- Non lo so. Chiamalo sesto senso. Vedremo. Forse abbiamo sbagliato bersaglio in tutto questo tempo, puntando verso la direzione sbagliata.


III

Padre Salas era riuscito a riunirli tutti nell’ampio salone della casa di Esteban. Lì si trovavano Elena, lo stesso Esteban e Andres, che aveva portato con sé la parapsicologa. Considerava che il suo coinvolgimento nel caso fosse assolutamente vitale. La prima cosa che fece, non appena arrivò, fu raccontare al padre di Carlos e al sacerdote quello che aveva sentito attraverso la radio. 

- Questo conferma i miei sospetti –disse padre Salas.

- Quali sospetti? –chiese Esteban, che si sentiva completamente provato dalla circostanza.

- Siamo stati confusi in tutte queste settimane. Non ho mai dato nulla per scontato, anche se che io stesso credo di aver contribuito a fomentare la confusione.

- Proprio questo crede Andres –disse Elena.

Padre Salas si sentì confortato di non essere l’unico a sospettare di aver perso del tempo prezioso.

- E cos’è esattamente quello che pensi, Andres?

Il tecnico rivolse uno sguardo vacillante a tutti coloro che erano riuniti in sala. Per la sua naturale timidezza gli era scomoda la situazione, ma doveva condividere le sue intuizioni, per quanto fossero assurde.

- Abbiamo sempre girato attorno alla psicofonia che registrammo dalla madre di Laura...

- Per favore, continua –lo incoraggiò Esteban, inquieto.

- Quando Elena mi ha telefonato e mi ha raccontato che Carlos le aveva parlato attraverso la sua radio, chiedendole aiuto dall’Inferno, ho avuto un colpo al cuore. Immediatamente ho pensato che in realtà era Alicia la colpevole di tutto questo maledetto imbroglio.

- Alicia? –chiese Esteban, assolutamente perplesso.

Padre Salas non poté contenere una lieve smorfia di soddisfazione. Anche se quello che stava dicendo Andres era terribile, coincideva pienamente con la visione che aveva avuto sull’altare, mentre ringraziava il Signore di aver accolto la richiesta di aiuto del suo servo.

- È così. Io ho avuto, diciamo, la stessa rivelazione.

- Non può essere! –esclamò Esteban, stanco di sopportare tanto dolore.

- Ti chiedo di tranquillizzarti, amico mio. Ora dobbiamo unire tutte le forze per salvare tuo figlio e tua nipote, se siamo ancora in tempo.

- Ma come faremo? –chiese Elena, che riusciva a malapena a seguire il corso degli eventi. Era ancora scioccata a livello emotivo da quello che Carlos le aveva detto attraverso la sua radio.

- Dobbiamo scoprire per quale motivo Alicia ha condannato all’Inferno prima sua figlia e poi suo marito.


IV

Elena non ci mise molto a fare una lista delle migliori amiche di Alicia. Nonostante Carlos le avesse detto che aveva solo una vera amica, Ana, la parapsicologa scoprì subito che in realtà il suo circolo stretto era un po’ più ampio. Questo comprovava quanto fossero lontani, in ogni aspetto, come marito e moglie. Era abbastanza triste, visto dall’esterno.

Elena e Andres si erano installati, con il permesso di Esteban, nella casa di Carlos. Lì avrebbero potuto lavorare meglio ed essere in contatto diretto con l’habitat dei tre protagonisti di quella truculenta storia.

- Avremo bisogno di attrezzi più sofisticati –disse Andres mentre maneggiava con i microfoni ad alta sensibilità. 

- Perché?

- Qui sta succedendo qualcosa che ci sfugge e gli attrezzi di cui disponiamo non sono adatti.

- Di nuovo il tuo sesto senso...

- Sì. Tu ascolti voci che ti parlano dall’Inferno da una radio e la mia sensitività si è accentuata. Le cose stanno così!

Elena si avvicinò ad Andres e gli accarezzò i capelli affettuosamente. Non era il momento di far generare tensioni tra loro due.

- Mi dispiace. Siamo tutti nervosi. Farò alcune chiamate e cercherò di farti avere degli apparecchi di ultima generazione. Questo caso susciterà interesse e di sicuro troverò gente disposta a darci una mano.

- Ma non vorrei che ora arrivassero un mucchio di estranei a prendere il controllo della situazione.

Elena tardò a rispondere. Quello che suggeriva il suo collega era più frequente di quello che immaginava. Nemmeno lei desiderava che si verificasse questa possibilità. 

- Tranquillo, me ne occuperò io. Farò in modo che rimarremo noi quelli che comandano.

- E ora che si fa?

- Hai finito di installare tutto?

- Quasi...

- Bene, ora ho bisogno che mi dai una mano. Faremo una cosa che avremmo dovuto fare sicuramente dall’inizio.

- Che cosa?

- Carlos, dopo la morte di Laura e Alicia, e con il sano fine di mantenere lontani i ricordi, chiuse due stanze di questa casa. Una era la camera di sua figlia, che io ho scrutato fino all’ultimo angolo, dal primo giorno in cui sono stata implicata in questa storia. Ma, anche se mi diede il permesso di frugare in essa, l’altra è ancora inesplorata. Ora noi la metteremo sotto sopra e vedremo cosa diavolo c’é dentro.

OEBPS/images/cover.jpg
RITORN!
DALL: INFERNO

Enrique Laso

International Bestselling Author





